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Uscendo di pista in una curva ad Hockenheim 

r 
Stava provando l'Alfa Romeo con la quale il 10 agosto avrebbe disputato il 
G. P. di Germania — Clinicamente de ceduto prima di giungere all'ospedale 

In x seguito alte gravi ' fe
rite riportate uscendo di pi
sta durante le prove che sta
va disputando ad Hocken
heim con l'Alfa Romeo il pi
lota francese di formula 1, 
Patrick Depalller, è morto 
Ieri, alle ore 12,10, nella cll
nica universitaria di Heidel
berg nella Germania Fede
rale. 
• S i a Depalller che Giaco
melli erano sulla pista di 

Hockenheim per effettuare 
test di prova in vista del 
Gran premio di Germania 
che si disputerà — nono ap
puntamento del mondiale 
di Formula 1 — il 10 agosto. 
Giacomelli aveva effettuato 
pochi giri e s'era fermato al 
box per una normale sosta. 
Depailler con la pista com
pletamente Ubèra continua
va Invece il suo lavoro. Im
provvisamente, per cause an-

A veva iniziato in moto 
Nato 119 agosto 1944 a 

Clermont ' Ferrano1,. Patrick 
Depalller aveva cominciato 
là carriera negli 'sport moto-
ristici correndo in moto nel, 
1963 a soli diciannove anni. 
A livello professionistico la 
sua attività ebbe inizio nel 
196& Figlio di un architetto, 
per i motori aveva rinuncia
to a completare gli studi di 
odontoiatria. Campione euro
peo di Formula 2 nel 1974, 
In Formula 1 aveva vinto nel 
1978 il prestigioso Gran pre
mio di Monaco con là Tyrrel 
e nel 1979,11 Gran, premio.,di 
Spagna con la Ligier. Molti 
furono invece I suoi piazza' 
menti al secondo - e - terzo 

posto. •" " * 
Divorziato dalia moglie, 

aveva un figlio. La morte 
l'ha stroncato ad otto giorni, 
dal suo trentaseesimo com
pleanno, a quasi un anno 
dall'incidente col Deltaplano 
nel quale rischiò la Vita e, 
quando fu scongiurato il pe
ricolo di mòrte, fece temere 
per la sua carriera. Adesso 
correva — insieme a Giaco* 
mei li — con l'Alfa Romeo, 
dove dicono l'aveva Insisten
temente voluto l'ing. Carlo 
Chiti. Dotato di gran tem
peramento è stato spesso 
spettacolóso e spettacolare 
protagonista dèi numerosi 
gran prèmi cui. ha parte-' 
cipato. ..••"'-«-:'-. ' . 

cora impreclsate, il francese 
usciva per la tangente dalla 
famigerata curva orientale 
del circuito, dove la vettura 
aveva probabilmente una ve
locità di oltre duecento chi
lometri orari. Nel violento-
impatto contro il guardrail 
la vettura è divenuta un am
masso di rottami e 11 pilota 
ha riportato la frattura del
le due gambe, del braccio de
stro, del.crànio e numerose 
emorragie Interne. Estratto 
dalle lamiere contorte della 
Alfa Romeo n. 22 Depailler è 
stato trasportato In elicotte
ro all'ospedale, dove 1 medici 
non hanno potuto fare nien

te per salvargli la vita. Clini
camente era già morto al mo
mento del suo arrivo ed ha 
cessato di vivere poco dopo. 

Sulle cause dell'incidente è 
stata aperta una inchiesta e 
come avviene In questi casi 
la vettura è stata messa sot
to sequestro per gli accerta
menti del caso. L'ingegner 
Corbara, direttore sportivo 
del team Alfa Romeo, ieri se
ra, prima di partire 'per la 
Germania, a proposito delle 
eventualità che si sia tratta
to di un incidente meccanico 
a determinare l'uscita di pi
sta ha dichiarato: « II se
questro è una normale for
malità. Le notizie. dicono 
che sia uscito per la tangen
te e questo lascia escludere 
guasti della macchina. Pur
troppo Hockenheim è una 
pista pericolosa. Dove è usci
to Patrick le vetture sfrec
ciano ad oltre duecento chi
lometri all'ora, - basta un 
niente per andare fuori per 
la tangente e purtroppo nem
meno esistono sufficienti' mi
sure di sicurezza per- evitare 
l'impatto con i guard-rail ». 

Le prime gare della stagio
ne Depailler aveva dovuto 
saltarle costretto sulla sedie 
a rotelle in seguito ad una 
caduta dal deltaplano. Il 
francese mentre stava diver
tendosi con uno di que gi
ganteschi aquiloni con i qua
li l'uomo sembra aver realiz
zato il sogno di Icaro, cadde 
e si fratturò entrambe le 
gambe. Sembrava perso al
l'automobilismo ed invece 
con - straordinaria forza di 
volontà era tornato a corre
re. Ma era veramente total
mente ristabilito ed aveva 
le -- condizioni fisiche per. 
farlo? = - . :. 

a Non ci sono-dubbi che 
avesse recuperato in • pieno 
— è ancora ring. Corbari che 
risponde —, i risultati che ot
teneva, oltre atte certifica
zioni . mediche,, .erojjo ,un<x, 
chiara dimostrazione del suo 
ottimo stato fisico. Le me--
nomazioni di quelTincidente 

. . • : • ' ' . . . - . i , - - • - • ' ' .* . 

non avevano più nessun ef
fetto sul suo rendimento. Pur
troppo devo ripetere che for
se le vere ragioni vanno ri
cercate nella pericolosità di 
Hockenkeim ». 

Infatti anche Depalller ave
va denunciato i rischi di que
sta pista, cosi come aveva 
fatto l'attuale leader della 
classifica mondiale Jones. 
« Se qualcuno dovesse uscire 
di pista nella curva veloce 
detta d'oriente difficilmente 
ne uscirebbe vivo», aveva 
sentenziato Jones. E purtrop
po Depalller ha confermato 
la tragica previsione dell'ir
landese. *-••. 

Il Gran premio di Germa
nia si disputerà sulla pista 
di Hockenheim (un circuito 
di Km. 6,789 sul quale ' le 
Formula; 2 hanno disputato 
gare superando la media di 
km. : 202 all'ora) in seguito 
alle r contestazioni fatte dai 
piloti al « pericoloso » Nur-
burgring. • <•• • 

Questa tragica circostanza 
ripropone 11 vero problema 
della sicurezza degli impian
ti sui quali si disputano le 
gare motoristiche. Fintanto 
che non sarà scritta una for
mula precisa per la loro agi
bilità, com'è scritta per la 
costruzione delle vetture (ed 
anche per queste molte cose 
sono da rivedére) sarà inuti
le v farsi - illusioni: si conti
nuerà a contestare questa e 
quella pista ma nella sostan
za poco cambierà. Anzi, stan
te • gli enormi interessi che 
ruotano Intorno ad un gran 
premio di Formula 1, può ac
cadere che l'Una o l'altra pi
sta venga scelta In funzione 
di particolari tornaconti eco
nomici. Con tanti saluti per. 
la sicurezza.;:,;.-.}-./ - ;.;.:v-.._,;v; 

' Ettore Massacesi, presiden. 
te dell'Alfa Romèo, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: • «La notizia deUu 
morte di Depailler mi ha pro
fondamente colpito ed addo
lorato. Depailler era un pi
lota serio, profondo conosci
tore della tecnica, automobi
listica, grande collaudatoré, 
partecipo ài dolore dei fami' 
liari e degli amici con i qua
li condivideva la passione 
sportiva: Depailler era un 
uomo sereno. 

La morte è sempre in.ag
guato nello sport automobi
listico: tremo sempre al pen
siero del rischio che affron
tano i nostri pilòti nella cui-. 
da delle nostre vetture. Gia
comelli è Brambilla decidano 
in piena libertà se parteci
pare o.meho al Gran Prèmio 
di Germania»/ ; *• . 

Eugenio Bomboni 

£_'Y7. 

S'incontra con Righetti 

Lenzini 
rischio il 
fallimento 

ROMA — n presidente della • 
Lazio. Umberto Lenzini, non ' 
è - riuscito ad ottenere urna .-
proroga per quanto riguar- . 
da la copertura economica 
della campagna acquisti. Og-.. 
gì avrà un nuovo incontro, 
col presidente " della Lega, 
comm. Renzo Righetti. Al 
colloquio, sarà presente an-., 
che il ds ;• Luciano - Moggi. 
Lenzini dovrà assicurare per 
lunedi prossimo 11 versamen
to in contanti di 300 milioni 
liquidi più una fidejussione 
di 700 milioni..Le cose per i l; 
presidente della .Lazio n»m 
sembrano -mettersi * troppo 
bene: TI "«gruppo^ Rùtolo» 
non demorde dalla sua ri
chiesta- di dimissioni, per cui 
non assicurerà alcuna garan
zia alla Lega. Lenzini avrer> 
be una mezza idea di rivol
gersi al « gruppo Sciarra », 
ma anche su questo versan
te si è avuto un ripensa
mento. Anzi, i componenti 
del « gruppo ». che fino ' a 
ieri era il diretto concorrente 
di,quello Rùtolo, si sono di
chiarati d'accordo con Rùto
lo e C. Se Lenzini darà le 
dimissioni cedendo, allo stes
so tempo, il suo pacchetto 
azionario (40 per cento: il 
restante 40 per cento è di 
proprietà dei fratelli Aldo e 
Angelo), i membri del « grap
po Sciarra » faranno quadra
to con quello Rùtolo. Nel ca
so Lenzini non riuscisse a 
reperire i «fondi», il rischio 
di un fallimento si farebbe 
consistente. 

Oggi ti presidente Righet
ti cercherà di mettere i suoi 
buoni uffici affinché Len
zini accetti l e : condizioni 
pòste dal «gruppo Rùtolo», 
Ma, a quanto ci risvilta. Len-» 
zinl non appare disposto a 
mollare, n ds Moggi ha In
tanto portato avanti, nel « ri
tiro» di San Terenzlano. 11 
discorso per quanto riguar
da i reingaggi. Una diecina 
di .giocatori è già a buon 
punto. Moggi si è detto si
curo di poter concludere tut
to entro la prossima setti
mana, ma anche in lui è 
forte la preoccupazione per 
quanto concerne la situazio
ne della società. Oggi po
meriggio la Lazio, gioca con
tro il San Terenslano (ore 
17,30). mentre domani sera 
giocherà a Foligno (ore 21). 

Uri articolo de! segretario dell'UlSP 

separare 
«.,.<„» e dilettanti 

La FIGC è un grande organismo di massa di fronte a problemi gravi 

ROMA — I l tegretario gene
rale dell'UlSP. Luigi Marti* 
ni, ha scritto l'articolo che 
qui di seguito pubblichiamo 
nel quale sono espresse pro
poste per un rinnovamento 
dell'attività calcistica in 
Italia. - ••-'-•-;'•-,"-

tr • '- *•--'• 
- Mai la Figc era andata 
alla sua Assemblea elettiva, 
dopò uh periodo cosi trava
glialo, segnato dall'emergere 
di problemi cosi gravi Basta 
mettere assieme: gli episodi 

. di violenza . negli stadi, le 
corruzioni di giocatori e di
rigenti. la necessità di tro
vare un nuovo Presidènte, ed 
ora anche la penosa richie
sta di amnistia per render
si conto che ci sarebbe biso
gno di una assemblea profon
damente rinnovatrice, ma è 

. quasi certo che se rinnova
mento ci sarà ciò non potrà 
che venire dopo l'elezione 
dei nuovi organi dirigenti. 

La Figc è una grande or
ganizzazione di massa (oltre 
un milione di tesserati) dove 
però: gli atleti non hanno 
voce in capitolo; le società 
sportive véramente dilettan
tistiche non contano; tutto 
0 quasi è In mano al settore 
professionistico e in parte a 
quello semiprofessionistica. 
Coloro che realmente deci
dono sono, in genere, 1 Pre
sidenti di società di medio
alto livello. L'Assemblea non 
consente un iter di discus
sione capace di coinvolgere 
1 tesserati, mentre la mag
gioranza dei Presidenti delle 
società professionistiche ~ si 
dimostrano sempre meno re
sponsabili. ricchi di piccine
rie, manager dequalificati in 
cerca di successa n proble
ma è che la Figc sta diven
tando l'organismo rappre
sentativo degli imprenditori 
sportivi che istaura rappor
ti di contrattualità sindaca
le con i propri tesserati, sia
no essi atleti o tecnici. 

Di fatto il professionismo, 
che nel calcio va ben oltre 
le serie C1 e C 2. sta snatu
rando quella che dovrebbe 
essere una grande associa
zione di massa. 

Il Consiglio nazionale del
la Figc assume sempre più 
le caratteristiche di Consi
glio di amministrazione di 
un'azienda o meglio ancora 
di organo dirigente simile 
a quello confindustriale. 

Ciò evidenzia come I pro
blemi, scandalo scommesse; 
sostegno da parte dei ma
nager a'.ia tifoseria organiz
zata; violenza negli stadi; 

abbiano radici . che si ali
mentano ' bene ' all' interno 
della struttura federale. 

Quali riforme si possono 
fare? Vogliamo avanzare al
cune ipotesi II meccanismo 
che collega tutti i campio

n a t i ' attraverso il -: sistema 
delle retrocessioni e promo
zioni,. innesta una dinamica 
che spinge al professionismo 
0 suoi 'surrogati anche ai li
velli più bassi. Sarebbe ne
cessario studiare un'organiz
zazione dei campionati capa
ce di dividere il dilettanti
smo dal professionismo, cosi 
come avviene oggi in Inghil
terra e cosi come tentò di fa
re lo stesso Franchi negli an
ni/50. , .. -,....-. . 
1 Chi vuole entrare nel pro
fessionismo (società, atleti, 
dirigenti), deve avere acqui
sito una professionalità ade
guata, una solida prepara
zione. strutture societarie 
veramente aziendali e per 
questo a noi pare che il si
stema delle promozioni - at
traverso tutti i campionati 
non garantisca questa pro
fessionalità. 

Dopo di ciò studiare se è 
necessario e utile separare 
anche federalmente il cal
cio professionistico da quel
lo dilettantistico. 

Nel calcio professionistica 
come abbiamo visto preval
gono interessi di lavoro e ma
nageriali che portano la Fé- j 
derazione ad essere nel calcio 
il 'corrispettivo della Confin-
dustria, mentre i lavoratori 
(giocatori, tecnici) si organiz
zano In sindacati Non con
viene forse avere una Fede
razione del calcio professioni-

sportflash-sportflash 
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Lunedi i calendari 
di calcio serie «A» e «B» 
MILANO — Lunedi prossimo. 
presso la sede del CONI a 
Roma, verranno compilati i 
calendari del campionati di 
calcio serie «A» e di serie 
« B » per la stagione sportiva 
iMltL 

stico diretta da dirigenti, tec
nici e atleti? - *•-

Non si dimentichi che il pro
fessionismo vive sullo spetta
colo e quando questo non è 
elevato o fatto da'strutture 
poco serie, il. pubblico dimi
nuisce, come è avvenuto in 
questi mesi 

Nelle attività veramente di
lettantistiche questa separa
zione non ha motivo d'essere 
anzi tutt'altro. quindi bisogna 

' mettere in condizione tutti I 
tesserati di contare-sulle scel
te, di potere essere eletti diri
genti federali;.se ciò non av
viene si acuisce il contrasto 
fra atleti e dirigenti, atleti e 
arbitri, pubblico e arbitri 

Un processo di questa nato-' 
ra però incontra grandi dif
ficoltà perché: coloro che 
hanno in mano le società che 
contano non hanno la capa
cità di vedere oltre il risulta
to di campionato; la cultura 
che governa gran-parte del 
calcio 6 spesso legata ai fe
nomeni più deleteri del con
sumismo; gli atleti professio
nisti non sembrano intenzio
nati a porre con convinzione 
il problema della cogestione 
delle società sportive e di que
sto .passo si potrebbe prose
guire ad elencare. 

L'ostacolo maggiore resta 
però il fatto che il Totocalcio 
rimane Tunica voce di entra
ta per il Coni e le Federazio
ni. Fino a quando ciò avver
rà, li calcio professionistico e 
le società che lo rappresenta
no avranno un potere troppo 
elevato per essere messe in 
condizione di ragionare in 
termini nuovi . 

Sembra strano ma se non 
si (a una buona legge per k> 
sport, di vera riforma, anche 
le questioni del calcio incon
treranno grandi difficoltà ad 
essere avviate a soluzione. 

In queste condizioni cosa 
potrà fare un nuovo presiden
te che non abbia un program
ma chiaro e che sia solo U 
frutto di tante e difficili me
diazioni, un presidente che 
non avrà il prestigio di Arte
mio Franchi certamente uno 
dei dirigenti di maggior valo
re dello sport italiano? Que
sta mancanza di dibattito 
sulle linee di rinnovamento 
della Fife t quello che preoc
cupa di più. B* vero che gran 
parte delle società sportive, 
degli atleti sembrano avere 
reagito bene ai recenti gravi 
episodi ma ciò non basta, 
perché costoro sono quelli 
che contano meno nella dlre-
zHme della Federazione. 

Luigi Martini 

- (Dalla prima pagina) / 
gioritaria e crescente > del va
lore complessivo dell'auto, ma 
invece di individuare nuòve 
linee di prodotto, tutto si ri
duce alle singole commesse. 
' L'industria italiana, cosi. 
non regge H passo. Eppure è 
possibile intervenire per tem-.' 
pò. Come? Con l'utilizzo su ' 
diversi modelli di compónen
ti uguali; con un intreccio 
tra le modifiche ' impiantisti
che e quelle organizzative; 
con il restringimento del mi- < 
mero dei modelli prodotti ma 
con la possibilità di introdur
re variazioni su ciascuno di 
essi; con nuove forme di col-

'ftvXi/\'-
I sindacati al governo: l'auto si salva così 

laborazione tra le aziende; 
con il potenziamento e il coor
dinamento della ricerca, an
che s con l'apporto ,di. organi
smi pubblici; con il riequili
brio nella dislocazione del set
tore a favore del Mezzogior
no; con il rafforzamento delle 
intese, .e degli accordi inter
nazionali, specie a livello eu
ropeo. r ' v;?:•••"'"v^v-
" C'è, insomma, materia su 
cui lavorare. Il ministro Bi-
saglia ha assicurato che l'ap
posita commissione tecnica for
nirà le prime « risposte opera
tive » per il piano di settore 
nel mese di settembre. Si riu
scirà a recuperare il tempo 
perduto? . 

' La.FIAT ha già fatto sapere 
di voler andare avanti per la 
propria strada. Ora il muta
mento al, vertice .suscita nuo
vi interrogativi. E' la ricerca: 
di uno scontro sociale? € Se col 
cambio dell'incarico al vertice 
— afferma una nota congiun
ta della Federazione Cgil. Cisl. 
ÙU piemontese, della FLM re
gionale e di quella nazionale 
— non muterà la filosofia di 
scontro aperta , da Umberto 
Agnelli, nei prossimi mesi non 
si potrà evitare l'acutizzarsi 
del conflitto sociale >. Del re
sto, dentro la crisi FIAT, « che 
è anche strutturale », si collo
cano e pure precise responsa
bilità della direzione e del ma-
*• • ' . - - : / • ' - ' - , • - . : " i - . ' " . . . • ••,•<-.r> , 

nagement aziendale ». Per il 
sindacato, quindi, « l'assunzio
ne di una precisa strategia in
dustriale deve intrecciarsi cori. 
la responsabilità di chi detie-
ne la proprietà del-capitale 
finanziario ». 

Per il presidente della Giun
ta piemontese, Ezio.. Enrietti, 
«se il nuovo amministratore 
delegato rappresenta un pun
to di riferimento » non per i 
licenziamenti indisci iminati, 
ma per un esame serio e re
sponsabile ; della questione: 
FIAT, non c'è « motivo di pre
occupazione ». diversamente 

-eia vicenda assumerebbe un 
aspetto drammatico ». , ;'..-
,, Là questióne dei'licenzia

ménti e delle politiche azien- \ 
dali nella difficile congiuntu- * 
ra d'autunno diventa, cosi, il ' 
vero, banco di. prova. Osserva ' 
Veronese, della FLM, che il ; 
sindacato « non giudica le ; 
aziende dalla composizione » ; 

ma « dai comportamenti e dal- [ 
le strategie ». E' da registra- i 
re, infine, un'ipotesi del « Fi- ; 
nancial Times»: l'iniziativa l 
del cambio della guardia al ; 
vertice « sembra aver spiana-i 

to. la via ad Umberto Agnelli I 
verso la presidenza dell'inte- ; 
ro impero, quando a un certo ; 
punto sliò fratello Giovanni, « 
di 13 anni più anziano,'sii ri- '• 
tirerà sia dalla FIAT sia dal- ! 

TIFI».- . . •-'.••.• ^ , S 

;.«' ' v . . 
i t i r - :-.• Sui decreti la DC scatena la corsa ai favoritismi 

.' (Dalla prima pagina) ; . 
pozione » per ' questa norma. 

Il gruppo comunista ripro
porrà in aula l'emendamento 
bocciato' dalle commissioni. 
Maggioranza e governo hanno 
anche respinto le proposte del 
PCI per introdurre criteri di 
selettività nella fiscalizzazione 
degli oneri sociali per favori
re effettivamente le > aziende 
meridionali e i settori indu
striali in crisi. Il governo, a 
sua volta, ha proposto — co
rno è noto — l'istituzione di 
un fondo (articolo I-bis) per 
fronteggiare le situazioni di 
crisi più acuta. L'articolo ver
rà discusso oggi, ma ieri'U 
compagno Napoleone Cólajan-
ni ha anticipato con una di
chiarazione alla stampa il giu
dizio del gruppo comunista. 
e La proposta del governo — 
ha detto Colajanni — per un 
fondo di tnferuento nei setto
ri in crisi è una risposta alla 
esigenza formulata dai comu
nisti. Il fatta che questa ri
sposta ci sia stata è cèrta
mente un contributo per un 
rapporto- corrètto* tta gover
no e opposizione, in modo che 
lo stesso non si riduca a un 
dialogo tra sordi, anche se co
sì facendo fi, governo non a-
dempia ad altro che al pro
prio dovere*. .-: 'ih. •'•-'-• •••'.-.">" 

« Ciò premesso — ha aggiun
to Colajanni, '- vicepresidente 
del gruppo comunista del Se
nato — occorre . sottolineare 
le diversità con la proposta dei 
senatori comunisti, coflcgata 
con altre già avanzate nelle 

-. (Dalla prima pagina) '..i' 
linea politica, ma addirittura 
profondamente incerto sulla 
scelta del proprio candidato. 

Nel frattempo, l'affare del 
* Billygate » continua a lego-' 
rare la già precaria" posizio
ne del presidente.1 Ieri matti
na la credibilità della versio
ne data dalla Casa Bianca 
sui rapporti "tra Billy e Tarn-
ministrazione è stata di nuo-

; .< e. ': . •-} •- 'ri • '-1 * < . - - \ z i :t T .-

_ (Dal la ^prima p a g i n a ) , 

seguitato, conobbe.iì carcere 
fascista, emigrò in Francia. 
in Germania, in URSS, andò 
combattente in Spagna, tornò 
in Italia, combatté per la Li
berazione, costruì il partito 
nuovo in Puglia, ancora in 
Piemonte, a Roma. E conob
be tutti: non solo Gramsci ma 
Togliatti, e TerracinL e Dimi-
tróv. e Stalin e Malinovsklj e 
Tasca e Serrati e la Ibarrurì. 
.Ecco, tutti questi nomi ed 

i fatti grandiosi e ^tremendi 
che essi evocavano.' noi non 
potevamo, che averli presenti 
quando ci trovavamo di fron
te a Vincenzo Bianco: uno dì 

commissioni per la sollecita
zione degli investimenti, e le 
serie riserve che quella del 
governo suscita*. Secondo la 
proposta dei comunisti — ha 
spiegato Colajanni — si do
vrebbe procedere al ricono
scimento dello stato di crisi 
nell'ambito di quei settori per 
cui esiste la decisione del co
mitato interministeriale per la 
programmazione industriale di 
redigere un piano. 1 contribu
ti andrebbero quindi in mi
sura determinata (6 per cen
to del monte salari) a tutte 
le imprese del settore, sen
za discriminazioni, attraverso 
una autoliquidazione. Secondo 
la proposta del governo, i con
tributi non sono in misura de
terminata e andrebbero liqui
dati direttamente dallo Stato 
alle imprese, dietro domanda 
di queste e decisione del CIPI 
su istruttoria del ministro del
l'industria. < Si crea così — 
dice Colajanni — il pericolo 
assai reale,; vista . i'esperieh-
za, di una gestione clientela
re e discriminata dei contri
buti, oltreché delle solite lun
gaggini burocratiche. 
• c ì senatori comunisti si bat
teranno perciò, nelle commis
sioni riunite ed in aula, per 
l'approvazione della propria 
proposta. L'obiezione, avanza
ta dal governo, di una incom
patibilità con le norme del 
Mercato comune, non è con
divisibile. [ in auflnto aH'crfi-
colo 92 del trattato di Roma 
si riconosce esplicitamente la 
compatibilità di interventi se

lettivi in ~ presenza del * peri
colo di grande turbamento del
l'economia ed esistono nume
rosi precedenti in altri paesi. 
dellar Comunità. Sulla , stessa 
linea — ha concluso.Cqlajan^ 
ni — i comunisti si batteran
no coerentemente per modifi
care la proposta del governo, 
e perché al. problema dell'in
tervento nei settori in crisi,, 
problema che non può essere, 
eluso, venga data risposta ade
guata e con le necessarie ga
ranzie di trasparenza e di cor
rettezza nella gestione*. 

Il tripartito e il governo 
hanno bocciato due emenda
menti — iiliisfratj dal com
pagno Calice — fendenti - a 
finanziare per mille miliardi 
complessivi, invece della Cas
sa per il Mezzogiorno, le eoo-. 
perative meridionali di gio
vani e le opere per la,difesa 
del suolo. Il governo ha in
vece preferito affidare altri 
900 mHtardi alla Cassa che 
andranno cui ingrossare\i re
sidui passavi dell'ente. Altri 
SO : miliardi di lire verranno 
elargiti all'EFlM perché fac
cia studiare dall'OTO Mélara 
di Là Spezia la possibilità di 
costruire una fabbrica di mis
sili a Gioia Tauro. Uno spre
co—ha sostenuto U com
pagno Milani — anche perché 
il ministero ' dèlia- Difesa ha 
già un fondo di 446 miliardi 
che devono servire per que
ste ricerche. 

Se le e «oolie » dei de si cal
meranno, i decreti economici 
andranno in aula martedì mat

tina,, Si inizierà — per boc-
ciarlo. — da quello che isti
tuiva lo 0,50 per cento di pre
lievo dalle buste paga.. Que
sto provvedimento fornirà la 
occasione, per aprire /una idi-; 
scussione parlamentate stliru-
so spropositato che il gover
no fa' dei decreti-legge, ' 

A tale proposta c'è da re
gistrare che proprio ieri ae

ra il Consiglio dei Ministri \ 
ha approvato un disegno' di ) 
legge, che in pratica è la , 
trasformazione del - decreto -
sullo OfiO. Ha anche deciso di ] 
proporre, nel corso del dibat- \ 
tito in Parlamento, un emen- • 
damento che riguarda la par- j 
tecipazione alla gestione del ' 
«fondo di solidarietà» da par- ' 
te,del comitato delle .Regioni \ 
meridionali. "-"' ' . .' ' 

- . . . . . ' . » . i n >••. 

La vedova Moro: lo statista 
fu « consigliato » a ritirarsi 

(Dalla prima pagina) 
ta la prova generale di qual
cosa di grosso contro di me » 
avrebbe in sostanza commen
tato Aldo Moro. 

Più volte —, rispondendo 
alle domande dei parlamen
tari —, la signora Eleonora 
ha : tenuto : a definirsi : una 
semplice - casalinga e madre 
di famiglia, senza cultura è 
fuori dal mondo della politi
ca, non .dimostrando: nervo
sismo. ma soltanto «fermez
za e dignità». E* anche vero 
però che tutta la audizione si 
è svolta in un clima, di 
comprensibile tensione. .-•. > 

E* stata d'altra parte cer
tamente la audizione più de
licata e difficile tra quelle fin 
qui effettuate dalla Commis
sione Moro- Ed è stata anche 
la prima dopo la brusca in

terruzione dei rapporti tra' la 
Commissione e i giornalisti 
(due testate — Corriere della ? 
Sera e Espresso — sono sta- • 
te denunciate dalla magistra- -
tura per aver pubblicato no-
tizie sulla deposizione . del • 
generale Dalla Chiesa) . L a : 
tensione si è manifestata an- \ 
che ieri: agi} òrgani, di in-; 
formazione era stata vana- >. 
mente nascosta la notizia che 
i commissari avrebbero a- • 
scollato la signora Moro e ai : 
giornalisti è stato impedito 
— per la prima Volta e inusi
tatamente '— di accedere in.' 
Palazzo San'Màcuto «per or- ; 
dine — si sono scusati i -
commessi — del presidente ». *. 
il - socialdemocratico sen. 
Schietroma. • Un' gesto ' — 
questo — davvero sciocco e 
inutile. '••_:-.: . - . ••: •;• • -
' I lavori della commissióne 
riprenderanno a settembre. -

H partito di a pezzi 
vo sfidata. Lo .stesso fratello 
minore di Carter, « agente » 
negli Stati Uniti del governo 
libico, ha ammesso che qual
cuno alla Casa Bianca, gli 
aveva consegnato un tele
gramma relativa al suo viag
gio a Tripoli nel 1978. Il gior
no prima egli aveva negato 
di avere mai ricevuto copie 
di telegrammi in merito man
dati dal dipartimento di stato 
alla Casa Bianca. Quando gli 

è stato chiesto se : Il presi
dente Carter gli aveva dato 
il telegramma, Billy ha ri
sposto semplicemente: - e Non 
voglio rispondere direttamen
te a questa domanda. E' suc
cesso uh anno fa e "néri" ri
cordo bene ». H giorno pri
ma Jody PoweU, il portavoce 
delia Casa Bianca, aveva re
so pubbliche copie dei tele
grammi in questione, messag
gi ufficiali • ma privi di con

tenuto segreto, relativi ai viag
gi di Billy in Libia. 

U « Billygate ». come af
fermano quasi tutti. i com
mentatori politici americani; 
chiaramente non è paragona
bile allo scàndalo.'del .Wà-
tergate che smantellò la car
riera' politica di Nixon ' e in-. 
deboli fi partito repùbblica-
no. Si chiedono,puttosto se 
l'atteggiamento del presiden
te Carter, dal momento che 

ha permesso al fratello Billy \ 
di avvicinarsi in qualche mo
do allo svolgimento della po
litica ; estera, non è una ri
prova della sua incapacità di • 
affrontare un secondo man-- : 
datò .nella Casa Bianca.; Una',, 
prima e forse decisiva rispo-T? 
sta a.quésta domanda si. avrà r 
fra pochi giorni quando i de- . 
ledati-alla convenzione del 
partito ' ' democratico - sceglie
ranno il loro candidato. 

K'JBttditó'jircOTiSBSfiè 
quelli di e Ordine Nuovo ». uno 
di quelli della < compagine d' 
acciaio» come diceva Gram
sci, fl e colonnello Krieger » 
come lo chiamarono i milita
ri dell'Armata Rossa; 

Un- compagno .di vecchio 
stampo? Certo, ma senza quel
la sfumatura negativa die in 
questo attributo qualcuno po
trebbe ravvisare: un compa
gno formatosi alla scuola del
la fatica, della sofferenza an
che fisica, dei rigore morale. 
della passione vissuta tutta 

: intera con fl cervello • con i 
; sensi; e pieno di umanità die
tro la scorza burbera, pieno 
dS curiosità dietro le certezze; 

pieno ' di voglia dicostruire 
ancora. '•; '.- '-;" - -/--* 
- La sua ultima fatica, che ri
sale a qualche settimana fa, 
l'ha svolta presso la sua se
zione di Cinecittà, il quartiere 
romano ove abitava: ha rac
colto i fondi da inviare ai com
pagni di Cetraro e ha voluto, 
insieme agli altri, intitolare. la 
sua sezione al compagno Gio
vanni Losardo, ucciso dalla 
mafia. .-•-'-' " -'-" '''• 

Ha lavorato fino all'ultimo. 
E il cordoglio è grande. Pres
so la piccola pensione e Sme
raldo» di Fiuggi sono comin
ciati a giungere subito mes-' 
saggi di cordoglio da tutta Ita
lia: da Torino, la sua città; 

dalla Puglia, dove fu apprez
zato dirigente agli inizi degli 
anni Cinquanta; da vecchi e 
giovani compagni che la sto
ria di Bianco hanno condiviso 
o che l'hanno) letta sui- libri.: 
E alla compagna Angiolina su
bito sono giunti a portare la 
testimonianza del proprio cor
doglio compagni dell'Unità, di
rigenti dell'apparato centrale 
del partito e delle Federazio
ni di Roma e di Fresinone 
In un commosso telegram
ma i compagni- Longo e 
Berlinguer • hanno scritto: 
«La sua figura di m3itan-
,te limpido e generoso. ; che 
ha dedicato la vita intera alla 
causa dei lavoratori e del so

cialismo, in Italia e nel mon
do, resterà sempre nel nostro T 

ricordo. Nella storia del nostro 
paese, nella storia della de
mocrazia italiana, resterà im
presso il contributo prezioso 
che Vincenzo ha saputo dare. 
Egli ha lavorato fino all'ultimo -
per il suo. partito, per il suo 
paese, per fi suo giornale, e 
sempre con intelligenza, con 
passione, con senso critico, con -
grande rigore morale». -

Il CdF della Gate mterpre-
tando il pensiero di tutti i 
lavoratori profondamente col
piti dalla scomparsa del nostro 
caro Vincenzo Bianco, espri
me ai familiari le più sentite 
condoglianze. : 

\ Scoppio tó-::Vv 
: in un molino 
1 a Grosseto: ^ ; 

/cinqtic 
feriti gravi 

GROSSETO — Cinque per
sone sono rimaste gravemen
te ferite per lo- scoppio di 
un mulino a una quindicina 
di chilometri da Grosseto, n 
fatto è avvenuto intomo al
le sei del pomeriggio di ieri. 

Tre uè! eluque feriti — due 
bambine di 7 e 13 anni e una 
donna di 30 — sono gravis
simi; sono stati trasportati 
al centro grandi ustionati di 
Pisa e al Sant'Eugenio di Ro
ma. Hanno il corpo pratica
mente bruciato In ogni parte; 
1 referti partano di ustioni al 
novanta per orato. •-* ;- ' 

La sciagura ha colpito una 
intera famiglia: Lorenzo Par-
ricchi 34 anni, la moglie Fi
lomena Pisano 3t anni, la 
figlia, Gabriella di 7 anni e 
inoltre un'altra bambina Ma
rilena Raffi (13 anni) e Mar
gherita Ntocolini (31 anni). 

In cinque stavano tornan
do da un bagno sul mare 
della costa grossetana quando 
hanno avuto l'idea di pas
sare dal mulino delle Tre* 
sebbie (cornane di Campa-
gnatloo a una quindicina di 
chitometrl da Grosseto) per 
prendere un p»* di farina • 
cuocere il pane per la sera, 
Proprietario del mulino, è 
appunto il figlio di Marghe
rita Ifkcoltni. Quando hanno 
fatto per entrar* lo aeoppto 
ha investito I clnqw in pie
no avviluppandoli nelle fiam
me. . . 

Oeeondo una prima ipote
si formulata dai vigni del fuo
co, Io scoppio sarebbe stato 
provocato dal gaa prodotti 
dalla ferroentaatom dsQa ta
rma MrrtseaMax* dal tote 
delia giornata. L'atea sarebbe 
stata data dalTapertora dsOa 
porto, 

Distratto da 
one 

il locale notturno 
YSanghria» 
di Chianciano 

CHIANCIANO TERME (Sto
na) — n locale notturno 
«Sangnrto» di Beppe Vagag-
gini, m 52 armi, fra i prò noti 
di Chlanrtarto (Stona), è an
dato completamente distrut
to per un'esplosione e succes
sivo incendia l i ratto e av
venuto verso le 4.15 di ieri 
allorché 11 proprietario e il 
gestóre. Graziano Catorio, di 
27 annidi Bolzano, dopo aver 
chiuso il tocate da dieci mi
nuti, vi hanno fatto ritomo 
per prendere un bonetto con
tenente del denaro e on as
segno di 17 mUtoni. < -< 

Nel momento in coi 1 due 
hanno acceso la luce è av
venuta una forte «apfcwione. 
che li ha gettati a terra, im
mediatamente si è sviluppato 
«n grosso incendio. Beppe 
Vapggini e Graziano Calo-
vio sono stati soccorsi e tra
sportati alToepedale di Chian-

I vigili del fuoco sono giun
ti eul posto con tre squadre. 
ma del locale notturno, si
tuato in un sottosuolo, e dei-
bar-ristorante, sovrastante, al 
piano terra, non era rimasto 
niente. L'esplosione ha fatto 
crollare il solalo che 11 sepa
rava, oltre a danneggiare un 
negozio di pelletteria adiacen
te al bar e a n tarate. I_dan-

miUardodl lira. 
ad un attentato 

t w o é a moti
vi che aatortoxano ad avan-

èatas mmm. i b « T i 

«Msass-Mstzsi .«ssizsa 
easizas •essizae • «esizM 

CwA.T.S. - M I S S I 
« 1 * eri T M T W . 1» 

Nell'impossibilità di farlo 
singolarmente, Carlo e Ser
gio Gessali con i- familiari 
tatù di , i. v »* :; -'-": 

EMMA GELAN GESSATI 
M v 

1 tutt deHlmptanto di 

tette al od Interno potrete) 

reapioaivo* 

esprimono i più sentiti e com
mossi ringraziamenti a quan
ti, compagni, enti ed organis
zazioni, hanno manifestato 
affettuosa solidarietà, e fra
terna partecipazione al lutto 
«he li ha colpiti. 

Al giornale che «Maria» 
da ejuerentasette,anni ha se
guito ed amato, offrono tren
tamila lire. 
Milano, 2 agosto IMO. 

« Nell'anniversario 
scomparsa del caro 

d e l l a 

la famiglia Gufonl di 8. Cro
ce sull'Arno (Pisa) lo ricorda 
a compagni ed amici e sotto
scrive, in sua memoria, 21 
mila NT* per la stampa coma» 
nleta*. 
8 . Croce sull'Amo, 1 - 1 - INO 

COMUNE DI PRATO 
PJLG. — Integrazione del regolamento per l'attuazione 

• del piano Tav. JUUL - : * ; - , : -
-;"T:--;Ì ..<•;•••; » Ut SINDACO '' . ' " . - ' ' . *':-:. 
ai sensi dell'art. 10 della Legge Urteriistica m - l P O 
n. l ise e successive integrazioni e modificazioni; 

••-• , --"=..' '-"'"".,"• rende noto ^-: --•'•-••i 

•'''•- che con deliberazione della diunta Regionale To- -
scarta n. 2874 del 27-3-I9BQ,' pubblicata per estratto nel * 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n- 2« del 
3-5-1960, è stato approvato; ai sensi e per gli effetti 
dell'art. W della Legge 17-8-1M2 n. 1150 e successive, mo-
dificazioni. di integrare il regolamento" per l'attuazione ' 
del vigente P.R.G., Tavola x m , concernente le norme 
speciali per i pubblici servizi, con un nuovo articolo,-
n. 22, il cui testo è indicato nefla deliberazione del Con
siglio Comunale n. 51 dell'M-1979 approvata e depositata 

metti, i'-' -jo:.',;n '.;...-: ^7™ 
Copia conforme della suddetta deliberazione della 

Giunta Regionale con 1 relativi allegati è depositata 
dairi-8-1980 presso la Ripartizione Servizi Tecnici - Uf
ficio. Urbanistica, dove resterà in lìbera visione al pub
blico per tatto 9 periodo di validttA del Plano Regola
tore vigente. C' ••'• > -^.,5 

Prato, li 24 luglio ISSO.- ' 
IL SINDACO 

Goffredo Loengrin Lendini T 

Vacanze liete 
ALBERGO LUNA 
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MoointiMtme - VxlulMkno n ^ 
ti - Tutti i conforti • Cinet 

î cea kepw - Sotartaai • Mane • ' 
•osila - M 11 « 31 m i n 
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CARLINI - 21-31/8. 11.000 -
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0.000 -" 10.000 - 11.000 - •»-
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«IMINI . KNMONt VILLA CAftV 
OWCC1 . Vici* Careucd 15, trttf. 
(0541) 50.234 («bit. 678.513 or» 
po«H). Vicina man. tranquilla, ca
bina mare, ratta cantera «equa «! -
e* a fraMa. Oaaaa U 8.000. luti!» 
10.000. agosto 12.500 compi. 
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